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con i mEtodi di CowelL e di Ad~).

Il conflitto culturale tra "munerici" e "analisti" sembra al centro

del dibattito scientifico attuale; poichè tuttavia i dati sperimentali

deducibili dalle traiettorie delle sonde spaziali sono utilizzabili so­

lo se filtrati attraverso una considerevole analisi numerica dei dati,

e nello stesso tempo è un'illusione pensare che non vi siano limiti al­

l'uso dei metodi tipo differenze finite nella soluzione di equazioni dif

ferenziali p~ un lungo ~co ~ tempo, sembra difficile che una verifica

delle teorie meccaniche (sia classiche che relativistiche) su problemi

delicati come gli asteroidi o i satelliti dei pianeti esterni possa es­

sere ottenuta senza una sintesi dei due tipi di metodologie.
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